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A R G E N T I N A 
il / loffi nel! 

Dall'aeroporto Kennedy al « Palazzo di verro » 

Corteo stile americano 
per le vie di New 

Nel vuoto politico e dinanzi aMa crisi i sindacati possono avere 

un ruolo decisivo — Le velleità dei militari possono essere rintuz­

zate — Ma i peronisti esitano a unirsi con le forze progressiste 

DI H i r O R N O TULI AMK 
K I C \ L Y I I W ot tobre 

« P e r [di Jrnbi ri vi sarà ",em 
p r e mi Cuamano > qut d o il 
titolo di un editoriale di Nut 
stri» P a l a b r a or (/a ria del l'or 
filo camuiUòta aro* riti \o I. ar 
ficaio appara il l'i settembre 
Quattro aiorm prnia la poi' 
zia ai e i a par qui ito li abita 
zumi di tutti i pi» noli tomi. 
mvli di Cordoba i la sede citi 
Pi A Alcun compagni f r a n o j 
-itati m res ta t i In yeriprale la 
po l i r t i arf/e«11ria p re fe r i sce a r 
restate compagni ryioiam In 
agosto fece nini rFiata tri tu l le 
le sezioni del pa r t i l a i fermo 
solo i compagni al di sotto dei 
28 armi di età Un » ent ' i imo 
sono tuttora in prigione i mi 
ador i quadri della federazto 
ne giovanile comunis ta 

K P e r uri J m b e r t u sarà serti 
p r e un Caimano > e un U 
toh chi rifletta bene la tom 
b a t h u t t a den ta t a in tu t ta la 
Aff iena i del 6ud da i / a t t i di 
Santo Djmingo s ia pure m una 
m i s u r a minore una combat t i 
u l ta t i p ) prò Cuba Per ques to 
la polizia da la caccia ai gio­
vani lì maggw, i giovani co 
munis t i J.OHO r iusci t i a i n t rec ­
c i a re òa Santa Domingo una 
•iene 01 azioni capi l lar i e di 
m a s s a , d ' a c c o r d o con altri mo 
u n n c t i giovanili quella pero 
msta, 1 socia l i s ta e il r ad i 
<ale \,a ba t t ag l i a a m a m i ? 
rjf/fliLi se le caserme 

(jiouc ni e m a d r i d i so ldat i 
a i idoro io a p r o t e s t a r e contro 
il pass bile i, • io di un contiti 
gente argentino a Santo Do 
mingo Ufficiali anche di gra 
do superiore so l idar izzarono 
col pr inc ip io del non inferve» 
(o negli a / / a n di un altro poe 
se Poi st g iunse a l grande 
comizio d e i 12 maggio, a Bue 
nos Aires, netta Plaza del Con-
greso 11 goi erno doi-elle ri 
nunc i a r e a d idea di p a r l a r e sol 
do t i a r g e n t i n i m olocausto alla 
politica- yanijui , q Santo Domiti 
go M a da allora è cominc i a t a 
la pe rsecuz ione contro i giova 
m coniH'us ' i « Per un Imberl 
m sari « e m p r e un Caamano » 
E u n ' i d e a che la reazione 
non può sopportare coglie 
troppo p r e c i s a m e n t e nel segno 
Anche tn Arqetilina et %ono co 
{ornielli d i e si sch ierano con ti 
popolo Dinnanz i a un generale 
Oi.ganla (il c o m a n d a n t e d f i 
I pserc i to efie si p r o p o r e come 
Castello Branco vi Bras i l e con 
la faccia del mi l i t a re t h e sa 
prebbe anche cus tod i re certe 
forma costituzionali,1 o a un 
ammiraglio Isaac Rojas (che 
invece è e sp l i c i t amen te un ul 
t r a fra l gor i las) si a p r e un 
cammino più a->pro e Lontra 
stato del previsto Anni fa, essi 
potevano apparire custodi del 
l 'ordine Inferno oggi, sono già 
segnati a dito come custodi 
de l l 'o rd ine yangui 

La dottrina Jonnson — tale 

Si è costituita 

a Roma 

Sezione italiana 
della Fondazione 

per ia pace 
Bertrand Russell 
ALLA PRESIDENZA PROV­

VISORIA I PROFESSORI 

BUZZATl - TRAVERSO, SY-

LOS LABINI E BOBBIO 

La sezione Jt&Uana della Fon 
dazione pei la pace Bei t rand 
Russell è s tata costituita a Ho 
ma L Associazione accet ta di 
fare suoi gli stessi scopi della 
fondazione britannica e si pie 
figge di sviluppare e stimolare 
la resistenza italiana alla mi 
neccia d i l l a guerra, in part ico 
lare di quella nucleare La se 
none italiana delia Fondazione 
Bfjrtrand Russell si propone di 
adoperai si per giungere allo 
obbiettivo di un d isarmo gene 
rale, di promuovere lo studio 
dei problemi delia guerra e 
della pae e, organizzare conve 
gai, a/i ini e manifestazioni 
diffonder*' con ogni mezzo «.una 
efficace coscienza di pace nel 
riconosca lento del d in t to dei 
popoli a l a propria autonomia» 

Della -ezione italiana è stalo 
promotori ' un folto gruppo di 
i l lus 'u personalità, t ra le quali 
sono en ersi quali componenti 
della pr< Fidenza provvisoria il 
pror Adriano Bu/zati Traverso 
il prof Paolo Sylos Labini e il 
prof Norberto Bobbio Saia se 
g r e t a r n deila sezione italiana 
la signoia Joyce I ussu I riunì 
dici promotoi i sono Norberto 
Bobbio V i m n o B iz /dUiTrave r 
so G u f a v o Colonnttti I elio 
Basio \mbiogio Donini B n/o 
1 nrtquez Agnolotti G t a i o n o 
Manzu U b a l o MonJatlon \ ito 
l a t t i AI d i o - g o l a P U H Ce 
M I O Ca'CB Paolo h>ìos Labini 
Ti Is tmo Cn-ittfno'a Cesare l u 
pormi e Libeiu Bigi u t tu La 
sezione italiana I n seck. in via 
del Babuino 111) Il n u m u u U x 
fonte) è 681 888 

ri d i re il nnmenta I hn JM 
dell imper io ! mo ni omo Ho di 
paure e di rerr torn am u ni 
i "nimUati < r>m\nu]in mi mi ni > 
nprnUuttt dì al* annosa n i i r 

( a di appio per una ri Ini1! i 
trurcz-'Q \m (> pr, u> f<r • 

pia del nei i sano qìi iqenti 
( S \ )ir i tari pri"-,i ( o } al 
dila dotti primi apivire ' i M 
ho 1 imprp'.stori* che •> i i i 
luppeirii av )t in \r mulina 

per < mitrai t olpi, ni p 
sitnio mot imi rito w ttnri ) iati ! 
fro ( o p e r a t o del Pi ni UJOJI i ' 
per l'indtppmlin/a e la Uqa I 
liffl f ostitu'-ronalp li s o d i fi | 
r i ria permani nte tifili \'orc 
mili tari ptu n'animane i e ( IP \ 
os tacola to vientre il ( a n n i i n o l 
t e r i o forme più aiam'tc di 
unita sindacale e po l i t ic i delle | 
forze nazionali e proo es ne 
d o r r e b b e risullarri t ' n m i 'ito 

Il cammini) terso in tu dei 
l a t o r a l o r i argentati t M i l a n a 
a n c o r a p r o b l e n a l i t o il k ider 
peromsta della CGT itre mi 
lioni di lai ora lor i o r aau i ; ^a t i ) 
J o s e Alonso a i e u i dicliiar ilo 
il 1 magg io s t e s o che lui t i 
suoi compagni erano d i ipotf i 
a s tab i l i re I uni ta e qu indi L on 
cretamente ad agire d accordo 
con i comunis t i e a n c h e (. con 
sen t i t e che lu direzuni dei sin 
dùcati rispecchiasse le dn or 
se correnti del mot imenlo ape 
ra io Come sapp iamo la CCT 
e per o r a i n fe ramen te do ni 
n a t a da una direzione pirata 
sta con a l cun i niJipendpji l i di 
dubb ia ones'fi politica Un do 
pò il p r i m o maggio, nulla, -ÌI e 
mosso Fermo net suoi inlenfi 
di l i qu ida re il goierno Uba 
il gruppo dirigente c apegg ia lo 
eia Jo^è Alonso, si au l i rne di 
proposi to dallo siolgere qua! 
siasi a t t u i l a sul p iano rut 
dtcatiio Toglie cosi ( i i le u>r->e 
t'iLe del paese una poswlnlifa 
notevole di man i fes ta r s i < mi 
stirare le proprie forze netto 
sviluppo dille contraddizioni 
con-rele 

Abbiamo Olinto inte-hiAarc 
José Alonso nella sede della 
TOT « I l r o s t ro pae^e - n 
ha detto — ia una falsa trut 
Vira politica i partiti si sono 
a tomizzat i alle elezioni arri 
tono a presentarsi ancht due 
cento parli i Quello di Uba I 
si regge sul 18 per cento Aon | 
sono a l t r o che macchinette elei • 
tarali, organismi privi di Unse ! 
Nessuno pi ss tede un numero' 
di mi l i t ami supe r io re t i IO i 
per cinto cei uoti rhe racco 
glie i s ir i lfuafi hanno con I 
statato che limitandosi alia di 
fesa degli mleress i economici 
dei lavoratori, direbbero (ba i s i • 
in un vicoh cieco Da alcuni 
anni il m o m m e n l o s indacale 
g r a n i t a ap< r i a m e n t e nel cam 
pò politico pur tema i aler 
assume'o r ruolo di un par : 
(ito Per oini gruppo politico 
seno. I appoggio del s indaca t i 
d n e n t a cos .mpresc ind ib le e 
(ìa parte sua d movimento sin 
ducale cerca di colleqarsi con 
quelli che ritiene possano es 
sere I «uoi esponent i politici 
p iù genuini » Insomma una 
sorta di divpombillfà gener ica 

José Atonie ri ha parlato poi 
dei s emina t i di s tudi organi? 
2atf dal ia C(YV, per esempio 
sul la r i fo rma a g r a r i a o sulla 
s i tuazione ' conomica dei. pae 
se Effettivamente u hanno 
partecipato proficuamente stu 
diosi di tutte le co r r en l i « O r a 
— ci dice Alonso — stiamo at­
traversando iti Argentina il ma 
mento / o r s e più difficile di 
questi ultimi anni ha crisi 
economica e finanziaria iJ gra 
visstma Senza t p res t i ' i sa 
remmo a terra li compito del 
movimen to operaio è di indi 
care come st dovrebbe agire 
per salvare il paese 11 governo 
deciderà come e con chi Ab­
biamo fatto, con i nostii tee 
nlci, economisti e sociologht, 
un 'ana l i s i compie ta e a i ib iamo 
fornito al governo i r i su l ta t i 
Se poi il noverilo non de1 idera, 
il popolo interverrà d t re f l amen 
te Dalle m e n s e depl i a rgen t in i 
è già stata tolta ìa carne per 
due giorni alla settimcina II 
debi to estero ammonta a 4 mi 
Uom di dollari Abbiamo pe 
trolto, ma lo impor t i amo da l 
l'Iran li malcontento p<,polaye 
contro l ' incer tezza governativa 
cresce Qui deve sut cedere 
qualcosa » 

Ad alti e domande, Alonso 
r i spond" ebe la CGT respinge 
ogni affiliazione intemaziona 
le, che ! in tegraz ione econo 
mica dei paesi la t ino a m e n 
can i si può fare, ma che i 
la t o ra tor i dei ono esse e con 
i i i l ta t i Gli si ch iede un con 
franto con gli anni del regime 
peromsta « Quando Per me ia 
duto — risponde — non si pò 

. teva m i s u r a r e bene qui ilo che 
' era stato fatto Ma a distanza 

di dieci anni d peso degli e r 
r o n scompare di frot te a l lo 
immagine di un p a e s e ne ieri 
dava vaiare pubblico al ter 
mento popolare e oggi eòC ude 
il popolo dalla sua guida hes 
àuno potrà impedire t b ^ il pt 
polo torni al potere » 

Un ultima domanda nel moti 
do tn inizio ai grandi e s te rn i 
dote si coilocricrebber > i sin 
d a t a l i peronist i «ìW* tori gli 
\ dncjins in con > ru si Cai 

ter^-u mondo > bi n Ila mi 

re i i t i h Ì pi i ' ( DISI 

di rar i < > ?u un mi i u ' "7 
pli so e d 11 r fu atn ( <• rap 
presenta i fidili J th m<n lui 
ft Ulto Vmnin f m i d i un 
Ut i i a (1 ({ ii sii t) i' i <V»( 

i mi '!( id ('( i ir b r ni 
< ut Itti 11 Spagna \u m a 
l d m i « Poi Won->r pr n m 
od ilio i <> i II n Ì Ira pi 
poi i i -rioP erisibiV l'eri he 
quanti > < i ornilo ih (• nulli 
in \ r o . ufi' i l i ' i > i > ! e ro 
f robot ili ut i (u l t ut i il ma 
de'Ui 'olir ' Pt r 11 t\(n ri stt s 
sa di /Ji Gai Vi da rapprt 

futa In irln tli un nul i ' ire 
da 11 11 a ( jris'di rtj i ideo 
lo' i comfi t s mot ijt aff i ( he 
mi PI e li i -.apulo rihcl orsi d ir 
pr p ti di f o ragg io cinti Que 
ifr e lo i r,u (he fa i i b r a r e 
il 'o Irò popo'o 

' i i \lon i adi ' punta 
tu *n ulla liq rda/i a ih l go 
i r ' n o Ulta \ni <tn quale di 
p s r u i i f pr tirammatHfi Dal 

U sur di ' i n o r i inni w deduce 
pi tttr ' nn i troppo ( pi ria di 

i imlii'ito r 'ic pnt'i'bht an 
the ti ut ramare non p o t a con 
la suo pr it Inmain di dizioni al 
la i o'oido nopt lare Qui ( il 
di emma dei s indacal i e gin 
o; errn o tori os t inn ' i ' u ic - per 
I i mio che darebbe tinche t i fa 
a un sicuro programma unno 
11'ori — t inwpaqni tornimi t 
a rgen t in i fermami nte ton i nifi 
ci e tutti i lai o ra ' o r i finir an 
no col dare laro milione 

Saverio Tutino 

Aperti i colloqui 
fra Londra e i 

razzisti rhodesiani 
Il primo ministro tlel governo segregazionista 
pretende l'« indipendenza » per perpetuare 

nel territorio il dominio dei bianchi 

t Dalla puma fi iRintt) \ 

i. i ili 1 H I 11 il < I 
I >UK i i qui U 

uist l l i l 
I i \ sii J11* li i/ 

pol i i .1 it i l i t t l in 
! il imi l i n i ( lu 
i <|ti n i " MI< nihi i 

t i l ) K \ I 
Il primo mli islro <fpl Cjovcr 

un r i i /nst. i di t i Rhodcin (Iti 
Sud, lan Smith t giunto sta 
mant nella ip l ta l t Ino leso 
dove nel ppinerlytjlo si so 
no Immodial imentc aperte le 
convers.iiiont dtiglo rhgdaslti 
no su! fui uro del vasto e rie 
co territorio ifrlcano ancora 
retto da una -oslltuzione rnz 
rista d i r minane il dominio I 
di una esigui minoranza di 
blandii s f ru i l i lor l sulla mas 
sa dt i nearl dise-" 'ali 

Le conveis fra h u 
Smilt e i dlrl[icnli del governo 
Inglese sono dotermlnato dal 
contrislo fra Londra e Si l i 
stiury por il rifiuto del (jover 
no britannico di proclamare ' 
I ind'Pftndeniii del lerr i lono 
africano finthé nel Sud Rtio 
desm sia in allo la costituzio­
ne razzista II governo ingle 
so non e certamente un cam 
pione della solidarietà con la 
lotl.i di liberazione degli atri 
cani, ma è slato corretto a . 
prenderò posinone contro 11 
governo razzista sud rhodesla i 
no dai membri africani » asla ' 
liei dot Commonwealth, che 
hanno più volte brillalo, insie 

me a razzismo nel Sud Airi 
r a ( no II fi iill rei I luto odioso 
(Iti g iverno di I in Snulli 

Sm Ih chiede mvecr die la 
i ìndi Jendenj.i i del torri Iorio 
sia r r o c l a n i t i subito come 
si e e d io essa sigiuf i t i i tn bbe 
il lei tativo di por^eluirr- nel 
tei ritorlo il dominio della mi 
nomi in biniica e l i prospelli 
va d ima i iperti guerra pei 
1 indipendeiua do parlo dello 
popolazioni i f r i rai ie 

Circa I co loqul, che si sono 
pro l r i l t i Tino a notlo .illa, no* 
sona comunicazione ufficiale o 
siala data Si sa che il duna 
dei colloqui e prsank lan 
Smith ha dichiaralo al suo 
arrivo a Londra, che le con 
vorsailoni ìl luali sono a deci 
slvo il dtOiiitivo n, lasciando 
intendere che se I Inghilterra 
non concederà la u indlpentlen 
za », i razzisti si predarne 
ranno unilalerolmento indipon 
denti da Londra <- si riTiulo 
nnno di f u parie del Coni 
monwealth In queslo cnso — 
come ò sialo più volto dichia 
rato da parte ati icona — pò 
trebbi cominciare immediato 
mente lo guerra di liberazione 
africana 

Conclusi i colloqui fra Tito e Radhakrisnan 

' India per il Kashmir 
due presidenti sollecitano la conferenza mondiale pei il disarmo 

Dal » ostro corrispondente 

BL l GRADO 4 

\ r init i i<; ine riti si igtfio di 
S t i \ ipalii t t . i iu iknshdn in iu 
fiorili\ ia f s la to diffiiiO s u i n a 
nt un t o m u n i c a t o -.ull incontro 
tr (i il i V e s i d r n l e indiano L il 
n ia rc -c i ilio h t o Sul confli t to 
indo pak i s t ano il u i m u m t a t n 
dice i f due Pi (.bidenti hdrino 
dud i ra to unu at tenzione par t i 
t o l a n al r c c e n l t conflitto f r i , 
I India e il Pak i s t an e rumi o I 
cons ta ta to che il tunfl i t to s t t s 
so t il r i su l ta to del ten ta t ivo 
di impor r e oal l t i t e r n o una 
soliizionf1 a r b i t r a r i a a un p r ò 
b lcma che u i p p n senta ut af 
f a i e in terno dell I n d i a » 

Ali ini7in tiri comunica to 
viene a f f a m a t o che la colla 
bo ra / ione Ira 1 India e la J u 
g o s l a u n « i i a già ragg iun to un 
a l t ro In elio in tutti i r a m p i » 
e che pe r quan to r i gua rda la 
poli t ica e s t e r a dei due Paes i 
la lotta pei la difesa della pa 
c e r a p p r e s e n t a lo scopo p n n 
eipale del la politica c'i enti ani 
bi ì governi I due P r sideriti 
h<mno r i confe rmato la fedeltà 
[lei r isi iet t isi Paes i n t i r incipn 
e alla po l t i t i ra del « non alli 
n e a m e r t o •* e hanno e s p r e s s o 
la loro preoccupaz ione « pei 
la per icolosa s i tuazione nel 
V i e t n a m » n b a d e n d o in propo 
silo le posizioni già e s p r e s s e 
da i due g o \ e r m 

A ques to punto del comuni 
ca to v iene a f f ronta to l ' a rgo 
mento del conflit to indo paki 
s t ano nei t e rmin i che abb ia 
m o rifer i to e vi si a g g i u n g e 
che « il P r e s den te jugos lavo 
i ì t iene a s sa i per icoloso, sia 
pe r i r appor t i t r a 1 Ind ia e il 
P a k i s t a n , s ia pe r la p a c e mon 
diale , t i n t e f e ren id di terzi 
Paes i p e r mezzo della poli t ica 
di u l tuna tu n, delle d imos t r a 
/ ioni di forza e di a l t r i simili 
metodi » 

Enti a m b e 1P pai li sot tol inea 
no infine la loro [edelta al 
1 UNU e chiedono che venga 
convoca ta l a t o n i e r e n / a mon 
diale p j r il d i s a rmo sulla ba 
se della pi riposta fo rmula ta 
dal la conimi ' suine pe r il di 
s a n i o dell ONU 

li ri d l i n o n i , il P res iden te 
li*o a v e v a dovuto f a r e uno 
s t r i p p o dlla regola impostagl i 
dai medici per r i ceve re il P r e 
s idcnte ìnciianu e J i c iò lo ha 
e s p r e s s a m e n t e r ing raz ia to Fin 
dak i i s i inan nel corsii del b n n 
disi t tic i due PiLsident i han 
no p r o n u n c i n o tu Ila sei i ta a 
conclusione tiri p u m / o in ono 
re di II o-pite 

R n d a k r i s h n a n Ilo dn Inara to 
chi « g i a n e n! P re s iden t i I l io 
e ali i s iu lotta sono s ta te c ren 
te le possibil i tà pei ogni P a e s e 
di s c e g l i n e Intieramente la 
pi o r m a s t r a d a i < 11 edifu a / io 
m. del social j inu * P a i l andò 

di 1 t n iflitto ( in il Pak is i in 
il P u s u k n l e indiano ha d i t t o 
i h c_sso SI C ver i f ica to con 
irò i,i volontà dell India I i 
r,uale è d isposta a a r e a m e 
in o^iii rnomi mo una snlu/in 
ri' lagnine vok 

Tito pi i ndi ndo bre \ emc/He 
11 parol i li i eletto di non 
ivr n t I i n i e z i o n e di d is i l i 

b u r e consigli m a — ha ,ig 
giunto — devi d u e chi nel 
inondo di oggi esis tono nume 
rosi problemi sospesi i quuli 
non possono nella m a n i e r a più 
asBnluta t s s i r c risolti con la 
fai/à delle a n n i » 

Il P r e s i d e n t e indiano ha n n 
novnto a Tito e al la sua con 
sorte l ' invito già a loio nvo l 
to da Shas t r i d u r a n t e il suo 
recente soggiorno in Ingoi la 
via pei una visita nella Re 
pubblica indiana L invilo e 
s ta to accollo con viva snddi 
s fa / ione e m un pross imo lem 
pò v e n a s tab i l i t a la d a l a del 
viaggio 

Ferdinando Mautino 

Diminuiti gli 

investimenti 

USA all'estero 

s\sm\c,io\ 4 
I i W(k ru U< -.( i ve Liank ha 

annunciato <hi gli investimenti 
jmpi i rnni n l n s t r i o -.min (inni 
nuiti nrl mi e di limbo ed igo 
sto nella misi» a di 2b0 milioni 
di dolimi L< banche si t iovano 
oia addii iti ir i al di sotto d d 
limit'1 di massimo di >lr> milioni 
di dollari ili gen io pr r 'L cspoi 
tT/iom di n i u t i l i L S \ I n g iup 
pò di b in hi i tiov i I ' <-o 
p ia del loio linulr* supe alo pei 
un totale di /T milioni >.J. "oliar 
ad tsse ê  ^tato ndur-sto di ri 
du in i i cs ' ' t i i L*1 i ìiucsMiiicn 
u cu! e " Ki il 1 vello I,s alo en 
l io il marzo del lìiG'i 

Sarvapallt Radhakrisnan 

in visita alla Cecoslovaccì a 

Calorose accoglienze 

al presidente indiano 
Dal nostro corrispondente 

PRrtGA 4 
P iaga ha accolto oggi con ca 

iore il presidente dell India Sai 
vapalli Radh iknsnan venuto in 
Cecoslovacchia su invito del pre 
sidente della Repubblica sonali 
sta Antomn Novntni Quando il 
«Carave l l e» proveniente da Bel 
grado che portava 1 illustre espi 
le ha taggiunto la frontiera ce 
coslovaica ( stato raggiunto da 
e,na scotta d onore di c icc ia ce 
coslovacch) alcune decine di ini 
ghaia di pedone hanno accolto 
il presidente indiano ali aercpor 
to della capitale Egli e stato 
ricevuto da in a folta rappr^sen 
tan/a di autorità t ra le quali il 
presidente della Repubblica e il 
ministro Lenhait e dal coruo di 
plomatito 

Dando ii benvinuto ali oblile 
li toinpagno Novolni ila rilevato 
fia l a t r o tiie la tollaboiazione 
fra 1 li d n e la Cecoslovacchi t ( 
k forze p ie fiche ( tanto pili 
nece'S uà m in momento in cui 
la len >ione interna/tonale si " 
acuita e intensificata la gueira 
di aggressione conti o il popolo 
vietnamita d ie r inunc ia sena 
menti h p i ' i IOI d i J c l gli 
tia [oi detto di auprezzan nella 

politica estera ri' Il indi i te ini 
ziative li udenti a minici n e l i 
pace e la compi ensione f a i pò 
poh Occorre c a c a r e tene li 
s t rade che possono poi care a l t i 
pace evitando ogni focolaio di 
g u e n a lia coneluso 

Radhakusnan ha ri^iicislo d i 
parte eua che la Cecoslovacchia 
tia molto aiutato il popolo ìadiuno 
nel suo sformo di elevai e il prò 
prio tenore di vit? e ha apprc / 
zato la sua politica di non imp< 
gno e di pacifica coesis tent i 
Ha r i a f fuma to nrme lu volontà 
di intensificare i rapporti fia i 
due pai ti che hanno mollo in 
eoi mini nella aohiica interna ed 
estera Al termine dei d i s c o l i 
e esaurit i le a l i m o n i e protocel 
Lui si e Tonnato un lungo coi 
Eco di automobili che l a due aii 
di foli i chi applaudiv i e sai i 
lava abitando b mclannc r i ra ' 
giunto il castri lo di Pi tfia I e 
vie delti capitali erano irnba i 
dietate in molti vtlrmi dei n 1 

go/i erano esposti i i itratti li 
Rudhuknsnan con fiori e sen t i 
chi gli davano ,' l u m i n i l o t l 
lustre os| ite M ti i l t u r i m C 
co lo .ac th ia fino al " ottobi 

f. Z. 

i d e l o i , H ' in pi 
viUibik ( I R |W* sa s a n i : 
d n p OVIX I U l a i - i mi 
lutti (id p i ' s t o ' a d i ) pi ( d o 
munii d i l coloni disine di II f 
goisniu r un pi i " 
ti 11 in/ i 

\ (liiesio punì ' P i o l o VI ha 
avi tn a d e n t i ippa sinuati ! 
i Non L,1I uni et m i o I 'II a l i t i 
non più non n in i ' A ques to 
•.dipo pi inciiJnlrncnte ì) so r la 
1 0 i t ! u i i / / ^ i o n e Hi'Ue ^ ^ l o o l 
UniK i mi t ro la pu< tr"n e p o r \ 
la p iu Non (Hcmtono molti | 
p a n U p u pi ut l a n i n i qui sto ' 
Mimmo tini di qui st i i s t i lu/ i ) 
IH Basta ii( >td ni ch« il 
s angue di milioni di uomini < 
m ' u n i i n voli e ina idite soiTi 
i cn / i muni i s t ingi i fmmi 
dnbiii inv ine snnciscono il 
pa t ln c h e vi unisce eoi ' un 
Unir m u n t o die deve e ambi ire 
la s t o n a t u t i n a del mondo 
non più la g u a r à non più la 
Riierrn' 1 n pace l i pace deve 
filici iu li senti dei popoli e 
di 11 m i a i impililo \ i t o l t ite 
le ch i a re p i r n l e d u r i g rand i 
s nn p u s o di lohn Keniudv 
elu eiiiiillro anni oi soni) p i o 
clnm.iv i I umnnild deve 

p o n i Ime alla g u a i a o la 
g u e n a pò r i line ali dina 
nità l voi s a p e t e che la 
paci non si con t ru i a t c spll . i ' i 'o 
con la poli t ica t< fon l 'cqinll 
b n n delle forzo P degli m te 
t r s s i m a on lo s p i n t o con 
li idee c u i li open» dell i 
p a t i Voi f-ia I n o r a t e in qui 
sto senso So volete c s s c i e fi a 
(fili t a s a . ' o c i d r r r lo a rmi 
d ill( v ostie man i Non si può 
ama i e con i n n i offensive in 
p m n n Le a r m i quel le te r n 
tuli s p e u a l m e n k cno la si u n 
/ a m o d a na vi na d a t e ancoi 
p n t i n c h e produrre v i t t ime e 
rovini g i n n ino r i d i v i sogni 
a l imen tano sent imi tilt edi t ivi 
( r m n o ìncuhi diff ì rhn/r e p rò 
positi t r is t i e s i g o n o enormi 
spese T r i e s t i n o progett i di so 
l i da iu tA o (1 utile lavoro fai 
su i t i Li psicologia d a popoli 
r n i l i e 1 uomo u m a n e 1 c^si io 
debole ( volubile e i n c l i r e d 
t lvo qu ile sposso si d imos t ra 
le a r m i della d i fc id sai anno 
n e c e s s a u c pur l ioppo Ma voi 
coraggios i o v dent i qua l i su le 
s ta le s tud iando t o m e g a r a n t i t e 
la s i c u i t / 7 a della vita in i - r 
n i / i o n a l e ' c n / a u t orso al le 
Mimi ' , f lsto e nobil iss imo 
scopo q u e s ' o ì popoli n t t en 
dono da voi ques to si d e v e 
ol i rne re Ci esca la fiducia in 
l e n a e> di qimstn i^ tdu/ ione 
et est a ìa sua a n t o u t a e lo 
scopo e da a e d i re s a i a l a g 
giunto \ i ne sai anno u e n n o 
c e t i l i k popolazioni so l levate 
dal le pesant i spese degli ai m a 
menu e li bei . t ir d.ill incubo 
elie de fot m a la loro psicologia 
della g u e r r a sc iup io immi 
ncnti * 

Il p a p i e p a s s a t o quindi al 
p rob lema t r a g i c o della f ame 
nel mondo collngiindo a q u e 
sto a n c h e un nccenno al con 
ti olio del le nasc i t e < Noi go 
d iamo di s a p o i c c h e molti di 
voi b a i n o c o n s u l t i a ' o enn fa 
voi e il nos t ro invito lanc ia to 
d lutt i gli Siati pei la c a u s a 
della p a c e a Bomba} nello 
scorso d i c e m b r e di devo lve re 
a beneficio dei pnesi in via dì 
sviluppo una p a r i e a l m e n o del 
le economie che si possono 
i ca '17 /n io con la minz ione de 
gli a r m a m e n t i Noi n n n o v t a 
mo qui t a l e invilo fidando nel 
vos l io sen t imento di u m a n i t à 
e di generos i tà II u s p e t t o al la 
vitn a n c h e per ciò che ri 
gua rda il gì nude p rob lema 
della na ta l i t à deve a v e r e qui 
la sua più al ta p io fes s ione e 
la sua ptu lagioi ievole d i fesa 
voi dovete p t o c u i a i e di fai ab 
burnia te quan to bast i il pani 
per la mensa dell u m a n i t à Non 
già f a v o u t e un a i t i fViale con 
trullo del le n a s a t e che fosse 
li raz ionale pe>r d iminui i e il 
m u n i r ò d a cornine usali al boti 
t h e l t o del la v i t i Ma non si 
l r a t t a sol tanto eh n u t r i r e gli 
affarìi iti bisogna inol i le assi 
cui ai e ì e uise un uomo una 
vita con fo tme alla sua digm 
fa Lei o ques lo che voi vi sfor 
zali di f a n * 

l a a o t i a c a delle q u i t t o i d i e i 
ote t r a sco r se da Paolo VI a 
Ni v, Yoik e rit t issima P r i m a 
di a c c e n n a r n e sta putr si nte 
tic imi ri*e va det to c h e 1 in 
run t io con la ijejpola/ione d i ! 
la n u t r o p o l i s t a tun i t ense e s ia 
lo eh quelli des t inat i a u r n a 
nere nel n e o i d o di c i a scuno 
I n i gì ti de foli i lungo le de 
a i e di e h i l o m r t n p e i c o r s e dal 
c o r U o pontificio i n a ma tu fe 

NEW YORK I l colloquio tra Paolo V I ed li presidente Johnson al Waldorf Astoria 
(T i l e to to A P «1 U l u l a i ) 

stazioni pi i t icarneiue iiiiiilur-
lo ' i a eh g l a n d i eotdia l i l . i dal 
I u uipoi ito K< nncdv ad Hai 
lut i da l la 1 itili \ venue al V\al 
tiot t \s loi i.t il i anki e Sbi 
iniitii I t into in uno stile inni 
to lontano ti ili t selli nmt i delle 
ei i nuoti» eli 11 i f i lesa di lio 
ma uno stili une t u ano <il qua 
le il ponti I la hd voluto ade 
gu n si pi i n d i o io snttobi accio 
pi i i s i mpin il i, u lulale Speli 

II in icce t tando i c iepi tdt t t i ap 
plausi nella e u t c d i a l c en St 
P a l n k i > l l u l i e s i sa lut i di 
iett i la s t u ' t a della genite al 
[iriu.tta ippi n i ippin . i dal la 
sic pc di poliziotti g iganteschi 
ioi) l i gì mi i inconfondibili an 
eh< ne il ab i to boi glie se 

Il IX <i i indimele Pcssn 
in i- i atte n a t o ni 11 di iost.i/ 'ei 
ne ne u v m k i si die 11 2'J oi i 
it diati i Dir e i minut i 'h a t t e sa 
imi il pottt lio "̂ i è» a p e i t o per 
lasciai pa s sa re il c a p o eli! ce 
timonialf dell ONU e il d i l i g a 
to d i ) V i t u a n o p u sso 1 i r g a 
nizzaztoiu m l i r n a z i o n a k Subì 
to dopo 1 n v o i l io t o n U l h a n t 
f mi ani n e l h ves to di p u si 
den t e eh turno dell a s s e m b l e a 
FU sk s e g r e t i u o di S ta to Ro 
ckeft 111 t gov ni ualoi e ek Ilo Sia 
lo di New ^ nrk Wagne r sin 
d a t o della c i t t ì ospite S p d l 
m a n e a u l i n a k e i t a v e s c o v o 
de 111 sti ss i n u l i o p o l i 

(. ol ni ioli Ilo IOSSO svol iz 
7ante per li raffiche di vento 
f reddo Paolo \ f h i preso |K 
s to rimati?! ai microfoni II p n 
mo disi orso e s ta to b i t ve r in 
tonato rul lo b i t tu te iniziali ri 
volte ai l a p p u s i n t n n t i de ' l e 
Nazioni Umlc allo s p i n t o di 
pae e 

P u r v a s e di di fe tenza e a m 
m n a z i o n e soni s ia te li p a i o l e 
s u i t i s s t v i dedica l i agli Mal i 
Umli 

a Un p irsi cosi libi to - ha 
de t to Paolo VI cosi t o l t e 
tos i industri1 t o s i pieno di m e 
l av ig l i ! Salute a te o ^ m e 
nctV II pi imo papa d i o pone 
il p iede sulla tu i le "ia ti he 
i n d i c e rnn tu t to il sui cuoi e 
f gli mmov i il me di Simo gc 
sto del tuo scopi itene Cr is to 
fe>> o Colombo qii indo pianto 
la c roce di ("usto su ques to 
suolo benedet to P o s s i la c u i 
ce di benedizione d i e noi t u i e 
c i amo sui tuoi cieli e sulla tua 
l e n a p u se i vai e t doni che 
( i i . l o ti h.i da to e cus todi t i ! 
pei te pace , concoid i i l i b a 
t,i giustizi.! i opi ilutto la 
v isione eii Ila v il i iu II i spci in 
zn dell m i m o i I a l i t i Dio bene 
dica ques t a v osti a U r i a ' » 

\neo i i s cambio di t o m i tu 
voli — con i se n.ilnt t di Ho 
Sta lo di Ni w "i oi k Rober t 
Kenni dv e Jacob l av i l i con 1 
c d i d i n a h s ta tuni tens i con va 
n e personal i tà civili ( ic l ig io 
so — e ninno il cor teo di v a i 
I tcmque auto si e Tonnato die 
h o un v in t ag l i o di q u a n t i t à 
c inque motociclist i della poh 
zia II papa il suo s e g r e t a r i o 
monstgnoi Macchi o il c a r d i 
n i l c Spi limati h a n n o p i e s o pò 
sto tu Ha si s ta v e t t u n ' 

Si li Utava di una g igan te 
s ca f spec ia le » s c o p e r t a (coi 
r i d a t a con impianto mic iofo 
m i o p a pai Idi e alla folla e 
con un p a i t i c o l a i e strillo in 
m l z a b i l c r i s e r v a l o a l l 'ospi te 
i c u / m i l i t e ) c h e i r nn ivaza le 

b a n c h a e dtjfZh USA e de 11 ONU 
sui pai a la t ig l i ! anl( l i tu i II e h 
m a i il venie) hanno consigl ia 
to poco dopo il t t . i s f a i m i nlo 
i boi do di un di luì «m'o ,m.i 

Ioga ma chiusa con cupola 
U a s p a i m l i 

Messosi in moto il eo i t co 
Paolo \ J ha sco t to una del le 
p n n e s a l i t e di saluto Oigan 
l i s c a e s s a e ampeggidv i ili 
un gra t i teielo i dice va a ra 
r e m in tirris LUnvunuta al 
papa » 

Al lei m i n e del lungo pi i cen­
so scelto pe r un ineunt io i n 
pido m a sigillile d u o ceni b ian 
chi i tu g n e i t lo lui < non 
all '- Hi lr) il punii l u e o ginn 
lo nella r . i tU ' I t nh di St P n 
t n k A piedi 1 ospiti I n a t t u i 
v a snto la t iaval i e i nitide del 
tempio sino ili a l i a t e fra due 
oh di fedeli p l a u c k n u e* i n d i f 
f i i , i n v i m i i se . i t ' i o roto n 
fai l o n / a i e piccoli ( inopiose 
In un angolo elfi! abside e r a 
collocato il ti ono ( o s t i n i l o ini 
da l 18W noli a t t e s i e nr l ln 
s p e u m z n eh una vis i ta p a p a l e 

Qua lche i s tante di i accogli 
mento lo s cambio ì d u a l e di 
d iscots i ( d i pal i ono di q u e s t a 
c i d i di .ile S Pa t r iz io d isse 
una volta ' ( ome siete c i s t i . ì 
ni cosi dove te r s se ie r o m a 
ni «) e di nuovo ali e s t e rno del 
(empio pei s a l u t a l e la folla 

I n a b i e v e p msa ha c o n s a i 
Ittn al pontefice di n p o s a i s i al 
cimi minut i nella v ic ina sede 
a rc ivescov i l e dove e t a n o s t a l e 
p u p n a t e due st in/c I <i t a p p a 
seguen te e s ta lo 1 i n c e n d o col 
p u s i d e n l o lohnson tu 1 Waldoi f 
Astenia a s sed i a to da un sei 

vizio di polizia cuoi m e 

^ ! H ' -V, 

NEW YORK — Una veduta aerea ria bassa quota del corico papale che muove lungo In 
Queens Beulevaid diretto verso Manhattan I cui grattaciel i spiccano sullo sfondo, dopo aver 
lascialo l'aeroporto * Kennedy i , ( l i le foto AP - « l ' U n i t a » ) 
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